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◆Parma, uccise dieci anni fa genitori
e fratello. La Corte di Assise
accoglie le tesi dei consulenti di parte

◆Un mistero fino al ’98, quando
il giovane viene fermato a Londra e
confessa in diretta a «Chi l’ha visto?»
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Congedo anticipato
Mancano i soldi
obiettori a casa
prima della scadenzaAssoluzione per Carretta

«È infermo di mente»
Cinque anni in un ospedale psichiatrico

ROMA Perlaprimavoltanellastoriadelserviziocivi-
le, alcuni obiettori torneranno a casa senza finire il
periododeidiecimesi.Motivodel congedoanticipa-
to, lamancanza di soldi per pagarli. L’Ufficio nazio-
nale del servizio civile ha appena fatto partire le pri-
merispostepositiveper i ragazzicheavevanochiesto
ilcongedo(sesiègiàinservizio)oladispensa(seside-
veancorapartire),sfruttandolenovitàprevistedaun
decreto legge di due mesi fa. Il provvedimento fissa i
criteri per scegliere chi esonerare in caso di esauri-
mentodei fondi.Quelmomentoèarrivato,vistoche
i171miliardidilirestanziaticomplessivamenteque-
st’anno per finanziare il servizio civile non basteran-
noapagare i71milaragazzichehannofattodoman-
da l’anno scorso. Per restare a casa, bisogna apparte-
nere a una delle categorie deboli previste dal decreto
e che si basano, ad esempio, sulla situazione econo-
micaefamiliareosulleattitudinipsico-fisiche.Lano-
vità non è da poco. Fino ad oggi, congedi ed esoneri
eranoriservatiaimilitaridi leva.Proprioieri, intanto,
sono riprese le partenze degli obiettori, ferme dallo
scorsoluglio.Finoallafinedell’anno-grazieai51mi-
liardi stanziati dal governo sempre due mesi fa - en-
trerannoinservizio18milaobiettori.

PARMA Assolto, per vizio totale
di mente. Ferdinando Carretta
era troppo malato, troppo paz-
zo quando fece strage dei suoi
familiari. Nel tardo pomeriggio
di ieri, dopo appena quattro ore
di camera di consiglio, una sen-
tenza choc chiude questo stra-
no processo celebrato senza ca-
daveri, senza corpo del reato,
senza arma del delitto, ma con
una confessione, prova incon-
futabile, rilasciata in diretta, a
una telecamera della Rai, da-
vanti a milioni di telespettatori.
Ce la ricordiamo tutti l‘ espres-
sione incredibilmente mutevo-
le di Ferdinando Carretta, quel-
la capacità di rappresentare in
un attimo tutta la gamma delle
emozioni, anche la dolcezza,
mentre raccontava al giornali-
sta di Chi l’ha visto e a tutti noi:
«È vero, sono stato io. Prima

mio padre, poi mia madre, poi
miofratello.Lihouccisiacoltel-
late,nelbagnodicasa.Ilorocor-
pi sono nella discarica di Viaro-
lo». Ieri, il figlio «marcio» non
erainaulaquandolaCorted’As-
sise di Parma presieduta da Ro-
berto Piscopo ha messo fine a
una vicenda lunga dieci anni.
«Il soggetto è troppo pericoloso
per essere portato in tribunale»
avevano sentenziato gli esperti,
e così Ferdinando è rimasto an-
cheierinell’ospedalepsichiatri-
co di Castiglion delle Stiviere
dove passa il tempo al compu-
ter. Ci rimarrà cinque anni, for-
se meno. Per la sua pericolosità
sociale laCortenehadecisoilri-
covero coatto, ma non per sem-
pre. Carretta sarà curato -dice la
sentenza - per un «periodo infe-
rioreacinqueanni».Masetutto
andrà bene - come sostiene an-

che il suo avvocato Filippo Di-
nacci - potrà tornare libero mol-
to prima, guarito. Come Steva-
nin, il mostro delle prostitute,
che pure ha chiesto di non esse-
relasciatosenzaprotezione.

Dieci anni di misteri dalla
scomparsa di Giuseppe Carret-
ta, della moglie Marta Chezzi e
del figlio Nicola. Il caso esplose
nell’agosto dell’89, quando i
Carretta vennero visti per l’ulti-
ma volta dai vicini. Era il 4 ago-
sto. Si pensava fossero in vacan-
za con il camper, ma il 28 Giu-
seppe non si presentò a lavorare
e il 3 settembre la cognata,
Adriana Chezzi, sporse una de-
nunciadiscomparsa.Siipotizzò
unastrage,malericerchedeica-
daveri non diedero esito. Dalle
indagini emerse che Ferdinan-
do Carretta aveva acquistato
una pistola in febbraio e che l‘ 8

agostoavevacambiatodueasse-
gni in banca, entrambi con fir-
maapocrifa.

È l’inizio del giallo. Giuseppe
è«uomodi fiducia»dellaCerve,
azienda parmigiana, si ipotizza
la fuga dorata. Poi lo show. Il 19
novembre, durante la trasmis-
sione tv“Chi l‘ havisto?”, viene
trovato il camper dei Carretta, a
Milano, e riprende corpo l‘ idea
di una strage familiare. Ma, per
mancanza di nuovi indizi, l’in-
dagine si arena di nuovo.Di ele-
menticoncreti,nessunatraccia.
La svolta risale al novembre ‘98:
il 5 Ferdinando viene trovato a
Londra da un agente della poli-
ziachefaunaccertamentonegli
archivi dell’Interpol dopo aver-
lo fermato per un normale con-
trollo. Poi, davanti alle teleca-
mere Ferdinando confessa la
strage.

Rientrato in Italia, viene arre-
stato e condotto a Parma: da-
vanti agli inquirenti e agli inve-
stigatori,confermalaconfessio-
ne tv. Viene condotto incarcere
e quindi, dopo alcuni giorni,
trasferito nell’ospedale psichia-
trico di Mantova. Ieri la senten-
za che tutti si aspettavano dopo
che i tre psichiatri sentiti dalla
Corted’assisediParmaavevano
concordato sull’incapacità di

intendereevolereall‘epocadel-
lastrage.

«Lesentenzenonsicommen-
tano - ha detto a caldo il pm
Francesco Saverio Brancaccio -
dico solo che le mie richieste
erano più o meno sulla stessa li-
nea della sentenza. La vicenda,
per me, è chiusa». Soddisfatto il
difensore, Filippo Dinacci:
«Non vedevo decisioni alterna-
tive, siè risoltouncasogiudizia-

rio e umano. Ferdinando è pie-
namenterecuperabile».

A margine, i pochi familiari
sopravvissuti. «Ben venga qual-
cuno che lo curi - ha detto una
delle zie, Paola Carretta - prima
me lo tolgono dalla mente me-
glioè.Ha sconvolto lamiavitae
quella della famiglia». Quanto
all’eredità,pocomenodiunmi-
liardo,Ferdinandoèl’unicoere-
delegittimo.

Morte a Roma
figlia e nipote
di Rinaldo Scheda

Jeans, la Cassazione cambia strada
«È violenza anche se lei si sfila i pantaloni»

La settimana sociale dei cattolici
Si apre oggi a Napoli, a tema la società civile

■ Avevalasciatocomed’abitudi-
nelapropriaautoaccesainga-
rage,perriscaldareilmotore,
primadiuscire.Poiforseha
cambiatoidea,hapensatoche
avevaancoraqualchefaccen-
dadasbrigare.Cosìhapregato
lafigliadiandareaspegnerela
macchina,senzapensare.Il lo-
caleeragiàpienodifumo,la
piccolaèsvenuta.Quandosiè
accortadell’assenzaedèanda-
taavederecosaerasuccesso,
maancheleihapersoisensi.È
mortacosìCaterinaScheda,
42anni, figliadiRinaldoSche-
da,dirigentedell’exPci,segre-
tarioconfederaledellaCgilne-
gliannidiLucianoLama,dicui
èstatoilpiùstrettocollabora-
tore,direttoredellascuoladi
partitoalleFrattocchie,consi-
glieredellaRegioneLaziotra
l’85el’89.Èmortainsiemea
suafiglia,unabambinadinove
anni.Latragediaèavvenutaieri
pomeriggioaRoma,inviaAtti-
lioBenigninellazonadiCasal
dePazzi.
Lafamiglia,dioriginebologne-
se,sieratrasferitaaRomaedo-
poaverabitatoperunperiodo
aMontesacrosieratrasferitaa
CasaldePazzi.RinaldoScheda,
insiemeallamoglieLoredana
MinelliealComitatodiquar-
tiere,avevanofattounalunga
battagliaperl’ istituzionedel
parcodiAguzzano,un’oasiver-
detraCasaldePazziePonte
Mammolo.Dopolamortedel-
lamoglie,avvenutacinquean-
nifa, ilsindacalistavivedasolo
inviaMazzaacirca200metri
dall’abitazionedellafiglia.Ca-
terina, inseguitoaunictusche
ilpadreavevaavutoalcunianni
fa,ognitantositrasferivaacasa
suaconlafiglia.«Caterina-ha
dettoun’amicadifamigliache
inserataèandataatrovarel’ex
sindacalista-eramoltolegata
allamadreedopolasuamorte
eracadutaindepressione».
L’amicadifamigliahadetto
cheSchedaèmoltoscossoper
latragedia:èstatopropriolui
stamaniatrovareicorpieada-
rel’allarmeallapolizia.L’exsin-
dacalistanonavevaloronotizie
notiziedaduegiorni.Caterina
Schedalavoravacomeammi-
nistrativanellasegreteriadella
presidenzadellafacoltàdi In-
gegneriadell’universitàLaSa-
pienza.
«Unadonnachevolevaunbe-
neimmensoallasuabambina-
:così l’haricordatal’expreside
diIngegneriaGianniOrlandi-.
L’hovistal’ultimavoltavener-
dìscorsoinfacoltàeleieracon-
tentadirivedermi».

ROMA La Cassazione lava l’onta
della sentenza sui jeans e afferma
che la testimonianzadiunaragaz-
za che asserisce di aver subito uno
stupro non può essere messa in
dubbioperché lei indossava ipan-
taloni e perché li sfilò senza «im-
molarsi»conunastrenuaresisten-
za. Il caso preso in esame dalla ter-
za sezione penale ha come prota-
gonista una sedicenne che aveva
ceduto al violentatore per le mi-
nacce che questo rivolse alla sua
famiglia.Laviolenzasessuale,rile-
vano questa volta i supremi giudi-
ci,avvieneancheconlacoartazio-
ne morale della vittima e sono del
tutto infondati i tentativi della di-
fesa dello stupratore basati sul fat-
tochelaparteoffesanonavevasu-
bito una «totale eliminazionedel-
la sua capacità di resistenza». Ba-
staedèsufficientelapressionepsi-
cologica sulla volontà della don-
na: «Nessuno - rileva la Suprema
Corte - è tenuto ad immolarsi». E
se lei si tolse i pantaloni questo
non può essere un elemento che
prova il suo consenso al congiun-
gimento carnale: vuol dire, sem-
mai, che le minacce che le erano
state rivolte la avevano già posta
incondizionediminoratadifesa.

Così la Cassazione ha convali-
dato la condanna a due anni e sei
mesi inflitti dallaCortediAppello

di Trento a Giovanni L. (21 anni)
per aver violentato Erika (16 an-
ni): una pena che il violentatore
sconterà perché i supremi giudici
si sono accorti che lui non può
avere sospensioni dati i preceden-
ti per furto. Erika fu stuprata in
macchina e dovette abortire. La
ragazza salì sull’auto di Giovanni,
che lei conosceva - una sera del
giugno ‘95 - quando il giovane,
mentendo,ledissediportarlaaun
colloquio di lavoro. Invece lacon-
dusse nel parcheggio desolato di
unacava,miselasicuraalleportie-
re e la afferrò ai polsi: Erika non
proferì parola né tento di difen-
dersi perché prima Giovanni le
aveva detto che avrebbe fatto sal-
tare lapiccolaaziendadelnonnoe
avrebbe fatto del male anche agli
altri suoi familiari. E per avvalora-
re queste parole - mentre guidava
verso lacava - lemostròunapizze-
riabruciataattribuendosi lapater-
nità dell’attentato. Erika si sfilò i
pantaloni, nel chiuso dell’auto:
poi fu scaricata inuna discoteca.E
due giorni dopo Giovanni la mi-
nacciò nuovamente di non parla-
re e di non denunciarlo, spalleg-
giato anche da un altro ragazzo.
MaErika, scioccata, parlò conuna
amica, con sua madre e anche col
suo fidanzatino, col quale mai
aveva avuto rapporti sessuali.

Sporse denuncia e in primo grado
Giovanni fu condannato dal Tri-
bunalediRoveretoa treannidi re-
clusione che non lo portarono in
prigione per effetto della condi-
zionale. Ma la Cassazione si è ac-
cortacheluihaun’altracondanna
edunquenonpuògoderedibene-
fici. A Erika, che fu violentata sen-
za tracce di violenza, i supremi
giudicihannocredutoprendendo
le distanze dal verdetto sui jeans e
affermando che «nessuno è tenu-
toadimmolarsi».

Anna Serafini, parlamentare
Ds,hacosìaccoltolasentenza.«La
decisionedellaCassazioneèparti-
colarmente importante, in quan-
to dà una interpretazione della
violenza sessuale che pone al cen-
tro la libertà della donna». «In ef-
fetti l’art. 13dellaCostituzioneaf-
fermache la libertàpersonaleè in-
violabile - afferma la Serafini - .
Ognitipoeognigradodiviolenza,
psicologica, fisica o economica è
un attacco alla inviolabilità della
persona equindialla sua libertà. Il
fatto che la Cassazione nella sua
motivazione dica, indipendente-
mente dalle modalità dei singoli
episodi, che sia fondamentale ri-
pristinare il principio della invio-
labilità della persona segnapositi-
vamente l’approccio culturale a
questodireato».

ALCESTE SANTINI

ROMA «Quale società civile per l’I-
talia di domani?». È il tema, forte-
mente politico e socio-culturale,
che la Cei ha scelto per la 43a Setti-
mana Sociale dei cattolici italiani,
che si apre oggi a Napoli, per pre-
sentare un suo progetto di riforma
dello Stato e della vita civile, non
come alternativa alle proposte delle
forze politiche e sociali, ma per
contribuire al rinnovameno della
vita sociale e politica del Paese, or-
mai proiettato verso il XXI secolo.
Vi prenderanno parte 480 rappre-
sentanti di diocesi, associazioni e
movimenti già impegnati nella so-
cietà civile. Questa è la prima Setti-
mana sociale dei cattolici, dopo che
il Papa dichiarò al Convegno eccle-
siale di Palermo del novembre 1995
che «la Chiesa non intende farsi
più coinvolgere in schieramenti po-
litici o di partito». Una scelta di
fondo che rimane valida, anche se
dall’attuale iniziativa traspare, dato
il particolare momento in cui si
svolge, il tentativo della Chiesa ita-
liana di porsi come punto di riferi-
mento, rispetto ai due poli di cen-
trosinistra e di centrodestra in com-
petizione per il governo del Paese,
per influire sulle loro scelte future.
E rafforzerebbe questa ipotesi il fat-

to che tra i relatori della prima gior-
nata, oltre ai saluti del sindaco Bas-
solino, del card. Giordano ed alla
prolusione del card. Camillo Ruini,
figura il Governatore di Bankitalia,
Antonio Fazio, che dovrebbe farsi
portatore di nuove proposte sulla
sussidiarietà, il nuovo Stato sociale,
la famiglia e la parità scolastica. Sul
tema specifico «società civile, poli-
tica e Stato» sono previsti interven-
ti del leader della Cisl, Sergio D’An-
toni, e, soprattutto, di molti intelle-
tuali cattolici fra cui il prorettore
dell’Università cattolica, Lorenzo
Ornaghi, che, come sostenitore del-
la «società aperta», rispetto a quella
in crisi dei partiti, non nasconde le
sue simpatie per un forte raggrup-
pamento di centro moderato quale
potrebbe essere FI, anche se per
molti rimane discutibile l’attuale
leadership di Berlusconi. Certo è
che la Chiesa italiana, guidata dal
card. Camillo Ruini quale presiden-
te della Cei, vuole contare di più
nella società italiana perché, come
si legge nel documento preparato-
rio, «i cattolici non sono una realtà
a parte del Paese», ma intendono
«offrire la loro esperienza di con-
fronto e di elaborazione culturale»
in un momento di «gravi e profon-
de trasformazioni sia a livello na-
zionale che internazionale e di pas-
saggio di secolo e di millennio». La

manifestazione sulla parità scolasti-
ca dello scorso 30 ottobre, con 200
mila persone in piazza S. Pietro con
il Papa, ha voluto essere una prova
di forza a sostegno di questo pro-
getto di rinnovata presenza dei cat-
tolici nella vita del Paese. Nei 4
giorni della Settimana sociale si af-
fronteranno problemi quali la crisi
della politica e dello Stato, la co-
struzione dell’Europa, i processi di
globalizzazione in relazione al lavo-
ro ed al declino della sovranità de-
gli Stati ed al nuovo rapporto tra
«sovranità politica e sovranità eco-
nomica, tra capacità regolativa del-
la politica e libertà economica». E
intende, inoltre, entrare nel merito
delle riforme istituzionali non an-
cora realizzate, con il «principio-
guida» secondo cui «la sussidiarietà
non va mai disgiunta dalla solida-
rietà e dalla condivisione». Ci si
propone, infine, di riportare al cen-
tro i problemi della parità scolasti-
ca, della famiglia fondata sul matri-
monio, a cui non possono essere
equiparate le unioni di fatto, e delle
«forme nuove» della politica perché
torni ed essere ispirata da grandi va-
lori. Quella della Chiesa italiana è,
perciò, una sfida ai partiti ed alla
classe politica a cui si rimprovera di
non riuscire a cogliere sempre le
domande di fondo della società ci-
vile.

Trasmissione settimanale
sull’attività

del Consiglio Regionale della Toscana

RTV 38
ven. ore 13.00 - dom. 17.50
CANALE 10
dom. 19.45
TELEGRANDUCATO
sab. 21.00 - lun. 20.00
TELEREGIONE
mar. 12.00
ANTENNA 5
lun. 22.30 - mer. 13.30
CANALE 50
giov. 18.30
TELETRURIA
mer. 18.55
TELERIVIERA
mar. 21.15

TV PRATO
mar. 15.00 - giov. 20.05

AAAAssssccccoooollllttttaaaa  iiiillll   CCCCoooonnnnssssiiiigggglllliiiioooo!!!!

CONTATTO RADIO
giov. ore 9.35 - ven. 18.35
CONTRORADIO
mar. 11.30 - dom. 13.30
RADIO FATAMORGANA
giov. 13.30 - ven. 21.00
RADIO FLASH
ven. 8.00 - ven. 20.45
RADIO GRIFO
giov. e ven. 10.00 - sab. 7.30
RADIO INSIEME
ven. 11.30 - lun. 18.05
RADIO MONTESERRA
giov. 10.30 - sab. 8.00
NOVARADIO
mar. 19.30 - mer. 10.30
PUNTO RADIO
ven. 15.00 - lun. 11.30
RADIO SIENA
sab. 8.45 - lun. 19.45
RADIO STELLA
sab. 12.30 - dom. 19.00
RADIO WAVE
sab. 13.15 - lun. 20.10

La Cgil ScuolaNazionalepartecipaaldolore
deifamiliariperlascomparsadi

GIANNI RAGATZU

Di lui conserveremo un ricordo indelebile
per la passione politica e per l’impegno pro-
fuso come segretario regionale della Cgil
ScuoladellaSardegna.

I soci e i lavoratori dellaCooperativa Iter par-
tecipanocommossialdoloredellafamigliae
dellacomunitàperlascomparsadi

GIOVANNI MISEROCCHI

protagonistadasempredellastoriadellano-
stra cooperativa e suo Presidente in anni re-
centi, uomo di rara competenza e straordi-
naria umanità. Lo salutiamo con affetto. La
cooperativaIter.

Serenamente è mancato all’affetto dei suoi
cari

MARCO BERTORELLO
Pensionato ormeggiatore di anni 86

LopiangonolamoglieOlga, inipoti, iparenti
e gli amici tutti. Per espressa volontà dell’e-
stinto i funerali avranno luogo, in forma civi-
le, mercoledì 17 novembre alle ore 9.30 par-
tendo da Villa Cabrini, via G. Agosti 6, Geno-
va-Cornigliano.
Lapresenteservedapartecipazioneeringra-
ziamento.

La Generale
Pompe Funebri- tel. 010/414241

16/11/98 16/11/99
Ciao

LUCIA
mi manchi tanto, sei e sarai sempre nel mio
cuoreeneimieipensieri.TuoAlberto.

Milano,16novembre1999

15/11/98 15/11/99
La moglie Fiammetta e le figlie Emanuela
ed Antonella ricordano con infinito amo-
re e rimpianto

GUIDO CECORA
ilcoraggio,ladignità,l’amoreperlavita.

COMUNE DI CERVIA (Provincia di Ravenna)
Estratto bando di gara

Asta pubblica criterio prezzo più basso appalto servizio pulizia locali comuna-
li, durata anni 5 dal 1.1.2000 al 31.12.2004. Base d’asta nel quinquennio L.
1.290.000.000 (Euro 666.229,40). Termine presentazione offerte: ore 12
del 21.12.99. L’asta avrà luogo il 22.12.99 ore 10. Bando integrale A lbo
Pretorio. Inviato G.U. CEE il 29.10.99, GURI il 5.11.99. Informazioni Ufficio
Economato tel. 0544/ 979230.

IL DIRIGENTE SETTORE AFFARI GENERALI D.ssa Loretta Bernabucci


